
Studiare in  

Portogallo 
 

Sistema di istruzione superiore 
 

L’istruzione superiore in Portogallo si divide in due tipi: universitaria e non-
universitaria. Esistono università pubbliche, private, istituti politecnici (anch’essi 
pubblici o privati). Il sistema universitario è più orientato verso la ricerca, e ha 
forti basi teoriche, mentre quello non-universitario potenzia di più il training pratico 
ed è rivolto verso un specifico fine di carriera.  

L’università più anziana è quella di Coimbra, che fu fondata nel 1290, e 
quella con più studenti è l’Università di Porto. L’università privata più rispettata e 
più antica è l’Università Cattolica Portoghese, fondata dalla Santa Sede; è 
ovviamente riconosciuta dallo stato. Le strutture private non possono operare se 
non riconosciute dallo stato; l’accesso ad esse è regolato dalle stesse procedure che 
consentono l’iscrizione a quelle pubbliche. I due sistemi di istruzione superiore, le 
università e le strutture politecniche, sono legati, ed è possibile il trasferimento da 
una all’altra. È anche possibile il trasferimento da una struttura privata ad una 
pubblica, e viceversa.  

 
Il sistema universitario è composto da 13 università pubbliche, un istituto 
universitario pubblico e svariate università private.  
Il sistema politecnico che offre il percorso a livello superiore dagli anni ’80 del XX 
secolo ha 15 istituti politecnici governati dallo stato e alcune strutture simili private. 
 
Il processo di Bologna è stato attuato in Portogallo, con varie contestazioni da parte 
dei studenti. Il risultato è simile al “vecchio e nuovo ordinamento” in Italia.   
 
 

Percorso formativo 



 
 
Composizione anno accademico 
 
L’anno accademico, in Portogallo, si compone di due periodi (semestri) 
 
Primo semestre 

 

: da settembre/ottobre a gennaio/febbraio 

Secondo semestre : da febbraio a maggio/giugno 
 

Vacanze : Periodo estivo (luglio-agosto),periodo natalizio (fino a fine 
dicembre – inizio gennaio), Pasqua. 

 
 
 
 
 

1. BACHARELATO  

Durata: 3 anni, in un politecnico. 
È un corso che non fa parte degli accordi di 
Bologna.  

2. LICENCIATURA 
Durata:  dai 4 a 6 anni in un’Università,  
Non-Bologna: si può anche fare con un 
Bacharelato e 1 o 2 anni aggiuntivi in un 
politecnico o università. 
Post-Bologna: un percorso dai 3 ai 6 anni in un 
Università o in un Politecnico. 
 

3. MESTRADO 
 
Non-Bologna: è un corso avanzato in un campo 
scientifico specifico, di cui i corsi vanno da 1 a 2 
semestri, per concludersi con una tesi di carattere 
originale. È aperto solo a quelli con votazione pari o 
superiore a 14/20 nella Licenciatura. 
Post-Bologna: è la Licenciatura completata da uno o 
due anni in un politecnico o un’università. (È 
l’equivalente di un non-Bologna Licenciatura). 



 
Strutturazione corsi e crediti formativi 
 
Il Portogallo ha recentemente approvato una legge che prevede l’introduzione 
graduale della struttura in due cicli (Bachelor - Master) e l’applicazione del sistema 
ECTS a tutti i programmi di studio delle istituzioni di istruzione superiore 
(attualmente esiste anche un sistema di crediti nazionale utilizzato dalle sole 
università pubbliche non compatibile però con il sistema ECTS).  
 
I corsi sono organizzati in attività teoriche (aulas teoricas) e/o attività pratiche 
(aulas praticas). 
 

I/ Italia <18 18-23 24-26 27-28 29-30 30-30 lode 

P/Portogallo <10 10-11 12-13 14-16 17-18 19-20 

 
 

 
Oltre al progetto/tesina di fine corso, sono previsti esami sia orali che scritti. 

 
 

 

 

Alloggi 

 
Come sempre, è utile rivolgersi al più presto all’ufficio Relazioni 
Internazionali dell’università di destinazione. Le maggiori difficoltà 
nella ricerca di un alloggio si hanno proprio nella capitale, città 
popolata e maggiormente richiesta per gli scambi universitari. 
L'Università di Coimbra sul proprio sito (www.uc.pt) all’indirizzo 
http://www.uc.pt/ects/informacao_geral/index.php e voce 
“Accomodation in Coimbra” offre due possibilità: un alloggio in un 
residence universitario, oppure – come consiglio a chi arriva senza 
un alloggio definito, una serie di indirizzi, telefoni ed e-mail di 
alberghi a buon prezzo fintanto che lo studente si trovi una camera 
in affitto o altro tipo di alloggio. Per quanto riguarda le camere 
private, esiste il sito http://www.uc.pt/sasuc/sas_aloj.htm che 
promette aiuto nel trovare i contatti giusti.  
 
Per quanto riguarda l’Università di Lisbona, è difficile trovare un 
alloggio una volta iniziato l’anno accademico, ossia da settembre in 
poi. Gli studenti ERASMUS possono usufruire degli alloggi 
dell’università. Tuttavia, essendo il numero degli studenti elevato e 
i posti disponibili limitati, si consiglia di contattare i responsabili 
Socrates/Erasmus quanto prima. 
Una cosa importante da sapere è che se si arriva a Lisbona durante 
il weekend oppure un giorno di festività nazionale, non sarà 
possibile contattare nessun membro dello staff universitario. 
Il sito dell’Università di Lisbona offre un’ottima guida per gli 
studenti stranieri, dove si possono trovare tutte le informazioni 
generali : http://www.ul.pt/?p=1230. (Guida da scaricare) 
Per chi volesse affittare una stanza a Lisbona, essendo la vita 
abbastanza cara, si deve tener presente che si parte dai 200 € per 

Esami  

Informazioni utili per vivere in Portogallo 



stanza al mese. Lo studente si rivolga alle Associazioni dei Studenti 
per ottenere gli indirizzi e i contatti giusti.  
  

Documenti Per soggiornare in Portogallo è sufficiente essere in possesso di un 
documento di identità valido (carta d'identità e/o passaporto).  
Per periodi superiori a 3 mesi, è necessaria la cosidetta “Carta di 
residenza”, ossia il permesso di soggiorno. Bisogna rivolgersi al 
Serviço de Estrangeiros e Fronteiras. (www.sef.pt)  
Questo vale per i cittadini Europei; quelli non comunitari dovranno 
ottenere il visto d’entrata, richiedibile presso i servizi Consolari e 
Ambasciate di Portogallo nei paesi d’appartenenza del candidato.   
 

Assistenza 
sanitaria 

Per accedere alle cure mediche in Portogallo, gli studenti 
provenienti dall’Unione Europea devono portare con sé il proprio 
tesserino sanitario rilasciato dall’organo di competenza italiano. 
Se si è provenienti da un paese extraeuropeo oppure un paese che 
non ha un accordo specifico riguardante i servizi sanitari con il 
Portogallo, bisogna fare una polizza assicurativa sanitaria privata.  
 

  
 


